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LA GUERRA DEI VELENI La notizia, rilanciata dal Tgl, arriva dopo la denuncia di Scalfaro sulle manovre anti-voto 
Una frase detta in Finlandia ripresa in un messaggio dell'organizzazione eversiva 

Cera una talpa al 
Una confidenza del preadente finì 
La «Falange armata» ha una sua talpa nelle sale del 
Quirinale? Il sospetto dopo una telefonata minatoria 
in cui il telefonista anonimo ha usato le stesse paro
le pronunciate da Scalfaro pochi giorni prima in 
Finlandia, in un colloquio riservato: «Colpiremo in 
quanto di più caro e di più sacro ha nella vita». Chi 
le ha riferite alla Falange? La notizia arriva dopo la 
denuncia di Scalfaro su manovre contro le elezioni. 

STIPANO POLACCHI 

• • ROMA. Una «talpa» al ser 
vizio della fantomatica Falan
ge armata nelle stanze del Qui
rinale? Il tenibile sospetto -
confermato negli ambienti in- < 
vestigativi e avanzato dal Tgl .; 
di ieri sera - viene da una tele
fonata minatoria del 21 set-' 
tembre scorso: un anonimo te-.: 
lefonista annunciava che la : 
Falange annata sarebbe stata '.: 
costretta a colpire il presidente 
della Repubblica «in quanto. 
più caro e di più sacro ha nella 
vita»; sua figlia Marianna. Le 
stesse, identiche parole che 
Scalfaro pronunciò > cinque 
giorni pnma in Finlandia, du

rante un brindisi riservato in 
, cui accettò un dono diretto al-
;'. la figlia che era dovuta restare 
.".' in Italia. Chi ha riferito alla Fa

lange quelle parole precise 
pronunciate dal capo dello 

' Stato? E da allora 6 scattato 
' l'allarme intomo al Quirinale. 
.'• Ieri, dopo la «richìesta-spetta-

colo» di dimissioni avanzate 
. dalla studentessa romana, un 
. coro di solidarietà e di fiducia 
ha accolto il presidente Scalfa-

: ro. D'Alema: «Una vendetta di 
'chi deve andarsene». Bianco: 

: «Accuse canagliesche». Stu-
•'•' denti, rettore e presidi dell'ate

neo accusano la studentessa e 
chiedono scusa a Scalfaro. 
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In piazza per salvare l'Alfa 
Ventimila persone a Milano contro i tagli decisi dalla Fiat per l'Alfa di Arese. 
Polemiche per la mancata solidarietà del «sindaco di tutti i milanesi», For-
mentini. Scioperi anche a Torino, Pomigliano d'Arco e Cassino. l'Unità entra. 
nella fabbrica «condannata a morte». 

ANGELO MELONE GIAMPIERO ROSSI ALCESTE SANTINI A PAGINA 1S 

Berlusconi lancia ultimatum 
OcchettoaMartiriazzoli: 

il Ppi guardi ai progressisti 
Un ultimatum. Destinatari: Bossi, Segni, Mastel
la, Pannella e Martinazzoli. Berlusconi concede 
loro una settimana. Se non «troveranno un ac
cordo» per dar vita al polo moderato, lui «en
trerà direttamente in campo». L'annuncio-dik- • 
tat del Cavaliere: «Le difficoltà non sono sui 
programmi, ma solo di ordine personale». Ber
lusconi si rivolge anche a Martinazzoli. Ma un 
invito al leader del Partito popolare arriva an
che da Occhietto. Che gli dice: se chiudi a de
stra, se rinunci ad un improbabile ruolo di ago 
della bilancia, perché non pensare ad un patto 
coi progressisti? Occhetto, da Strasburgo, com
menta anche le campagne contro Scalfaro: 
«-Denigratorie» e «ben orchestrate». Anche da 
Craxi. Che da Roma nbatte con nuove sparate. 

S. BOCCONETTI M. URBANO ALLE PAGINE 8 • 0 

I killer dei due carabinieri erano pronti a colpire i magistrati di Messina che interrogavano un pentito della, 'ndrangheta 
Operazione anti-riciclaggio: ad Arezzo scambiavano oro con narcodollari. Vigna: tre grandi banche non hanno vigilato 

Calabria, dovevano uccidere anche 5 giudici 
••M,W,M?ift 

Molti padrini 
resistono ancora 

GIUSEPPE CALCATOLA 

D ue carabinieri uccisi in 
Calabria dalla 'ndran

gheta in.un. agguato in cui 
forse dovevano cadere an- -
che cinque magistrati. Un at- :•": 
tentato contro il giudice Cor- : : 
dova per fortuna sventato. •; 
L'arresto del presidente del- ;| 
l'Enel e di altri funzionari, ac- i 
casati di aver combinato af- '.' 
fari con la malavita organiz- -': 
zata nella vicenda della cen- •» 
trale di Gioia Tauro. La sco- 'fH 
perla ad Arezzo di un traffico- •• 
plurimiliardario.che consen-.', 
uva ai clan colombiani di ri- •..-
celare narcodollari in cam- ... 
biodi oro. Nel giro di quaran- .; 
lotto ore la cronaca politico-
criminale si è incaricata di ri
portare alla realtà il ragiona- ': 
mento sull'Italia che vorrem- ; 
mo lasciarci alle spalle e su '-.'. 
quella del futuro. •. *• -;•. 

Che cosa unifica queste ' 
notizie? Innanzitutto un dato::" 
Totò Riina è in carcere, ma le k 
mafie, Cosa Nostra in testa, ,^ 
hanno tuttora mezzi finan- ,' 
/lari e militari straordinari e -. 
dispongono di veri e propri ; 
eserciti regionali, a Hanno, ? 
malgrado la caduta del vec- • 
chio sistema politico, amici- . 
zie imponenti. Non è uno ':" 
scontro ineguale come nel '< 
passato. Lo Stato ha messo '• 
.n campo forze e intelligen- -
ze. Se scorriamo la cronaca V 
di queste stesse quarantotto 
ore troviamo i nomi di magi- " 
strati, carabinieri eisuperpoli- •' 
zioltl che non hanno mollato ?:•'• 
la presa neppure per un mi- •• 
nulo. Ma tutto ciò non è stato 
sufficiente e non lo è ancora. . 

Le vicende di Gioia Tauro . 
e quella di Arezzo sono in •';.' 
questo senso esemplari. In 
Calabria, in una regione do-
ve opera una organizzazione •..•; 
come la 'ndrangheta spesso ;\: 
sottovalutata, la criminalità '/ 
viene associata a un grande ," 
investimento pubblico. Se \i\ 
leggiamo in parallelo i nomi -'•' 
dei dirigenti Enel e quelli dei :: 
bossi incriminati abbiamo un 
quadro «classico» delle rela- ;•"• 
zioni fra mondo legale e 
mondo illegale. Ad Arezzo, -; 

scambiando oro con narco-
dollan - che cosi venivano ri
puliti - cittadini al di sopra di 
ogni sospetto aiutavano, ar
ricchendosi, i trafficanti co
lombiani. E tutto avveniva 
quasi senza movimento di 
persone, ma solo attraverso 
ordini bancari, fax, telefona
te. Il giudice Vigna ha Ieri, 
giustamente, denunciato lo 
scandalo di tre grandi ban
che che sono state territorio 
di passaggio del riciclaggio e 
che non hanno fatto alcuno 
dei controlli elementari. •*.•«•-.; 

La questione - criminale 
che ci viene consegnata dal 
vecchio sistema politico sta 
tutta in questi intrecci. Spes
so ha prevalso l'idea che la 
sconfitta del partito a cui la 
mafia ha fatto più attivo riferi
mento potesse prosciugare il 
pozzo della grande crimina
lità. È una lettura politicista. 
Come dovremmo ragionare 
ora che vecchie sigle scom
paiono e uomini politici po
tenti sono passati dalla scena 
politica a quella penale? È 
troppo semplicistico dire che 
c'è un vecchio mondo che 
resiste, quasi che la' naturale 
evoluzione del nuovo mon
do ci porterà verso un futuro 
radioso di legalità. La realtà è 
un'altra, come ha più volte 
sottolineato la Commissione 
parlamentare .:».•.? antimafia. 
Massoneria, apparati deviati, 
sistema finanziario senza 
controlli sono stati anch'essi 
grandi alleati della criminali
tà - organizzata. Smontare 
questo sistema di relazioni è 
il compito principale di chi 
vuole fondare uno Stato sen
za le vergogne del passato. 
Ma non c'è da attendere. Fi
no a quando potranno resi
stere i magistrati di Napoli o 
di Palmi nelle condizioni in 
cui è concesso loro di lavora
re? Come potremo dare il 
colpo definitivo a Cosa No
stra, alla 'ndrangheta, alla 
camorra se il sistema banca
rio si considera estraneo o 
indifferente . nella battaglia 
contro la criminalità? -

^RTHITPIl? 

• Appalti Enel: 
Vìezzoli e altri 3 2 

agli arresti 
I giudici di Palmi hanno concluso 
l'indagine sulla megacentrale Enel di 
Gioia Tauro e hanno ordinato 39 ar
resti. Ne sono stati eseguiti 33. Oltre 
al presidente dell'Enel, Franco Vìez
zoli, al quale sono stati concessi gli 
arresti domiciliari, carcere anche per 
gli altri vertici dell'ente, per impren
ditori nazionali e calabresi, per capi-
mafia e prestanome. Era stato previ
sto anche un mandato di cattura per 
associazione mafiosa contro ;Raul 
Gardini. Una storia in cui lo Stato aiu
ta la crescita della 'ndrangheta. Tre i 
filoni fondamentali dell'inchiesta: il 
disastro ecologico, i trucchi sugli ap
palti, gli accordi coni mafiosi. 

' A PAGINA 5 ; 

L'obiettivo era una strage per uccidere il sostituto 
procuratore nazionale antimafia Giovanni Lembo, il ' 
procuratore distrettuale aggiunto di Messina Pietro 
Vaccara, i sostituti Langher, Marino e Mango. Erano 

; tutti nel supercarcere di Palmi per interrogare Luigi 
Sparacio, delegato di Cosa Nostra per i rapporti con ; 

la 'ndrangheta e la massoneria deviata. Nella trappo
la sono invece caduti i carabinieri Fava e Garofalo. -

* DAL NOSTRO INVIATO - ' -

ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA. Dove-
. va essere la più feroce strage di 

magistrati della storia della re
pubblica. Un'operazione di ; guerra per ammazzare cinque 
magistrati e tutti gli uomini di 

•scorta. Obiettivo della mafia: 
spezzare per un lungo periodo 
le indagini avviate, grazie alle 
rivelazioni di un pentito di al
tissimo livello. Martedì attorno 

' a mezzogiorno alla superpro-
cura nazionale antimafia è ar
rivata la notizia della disponi
bilità di Luigi Sparacio, boss 
messinese di rilievo, a parlare 

i cevano parte: il sostituto nazio-
• naie antimafia Giovanni Lem-
• bo, il procuratóre Pietro Vac- ; 
• caro e i tre sostituti messinesi 

••'• Franco Lagher, Carmelo Mari
no e Cianclaudio Mango. Una ; 

'. serie di circostanze avrebbero : 
': impedito al commando mafio-
. so, probabilmente --• allertato 
- dall'interno del carcere, di 
prendere «contato» con magi-

• strati e scorta per la strage. I tól-
• ler scaricano la loro ràbbia e 
sete di vendetta sui due carabi- ; 
nieri, Antonio Fava e Vincenzo 

coi magistrati. È stato imme- •% Garofalo. Ad -, Arezzo grossa : 
diatamente formalo un pool di - operazione •••- antiriciclaggio: 
magistraU che si è recato nel " scambiavano oro. con narco-
supercarcere di Palmi. Ne fa- dollari. ••• 

>Mmmmmmmmm>m 
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Tra le tante «rivelazioni» del dopo-Muro, eccone finalmente 
una che davvero rivela qualcosa. Pare che gli scienziati so
vietici addetti allo studio (tramite affettatrice) del cervello di 
Lenin abbiano concluso, a suo tempo, che l'insigne fratta-
glia non era di dimensioni superiori alla media. E che la sco 

• perta li abbia mortificati: si aspettavano, probabilmente, di 
imbattersi in una capoccia extra-large.'. :-ji- s .•. - ' 

Ma l'aspetto più curioso è che i giornali riportano la noti
zia quasi condividendo, sia pure ironicamente, i presupposti 
«scientifici» di una ricognizione cosi strampalata: si legge, tra : 

le righe, un certo sollievo per l'esito della misurazione, come 
se la morale della faccenda stesse nel fatto che Lenin era un 
normocefalo e non - come è evidente - nel fatto che gli 
scienziati in questione erano dei perfetti scervellati. Dall'e
sperimento tardo-Iombrosiano, comunque, qualche inse
gnamento si può trarre. In una sala d; anatomia non si potrà ' 
mai stabilire se un uomo è stato poco, tanto o mediamente 
intelligente Ma in questo caso si è potuto appurare che il 
potere, assai spesso, ècompletamentescemo 

• .v >• - - MICHELE SERRA 

Clinton anno primo 
«Nessuno mi aveva promesso 

che sarebbe siato facile» 
«Nessuno mi aveva promesso che sarebbe stato 
facile», dice Bill Clinton riflettendo sul suo primo 
anno alla Casa Bianca. Senza copione di fronte a 
vorticosi mutamenti, ha spesso improvvisato, in
cassando uno scivolone dietro l'altro. L'avevano 
eletto per cambiare, con più di metà paese rilut
tante al cambiamento. Potrebbe ancora farcela,' 
se l'economia rida fiato all'ottimismo. 

M. CAVALLINI S.GINZBERG A.0XMAN ALLE PAGINE 10 e 11 ' 

La Tv fa simili a Dio. Lo dicela Cei 
• • Era ora, dopo tante 
sconfessioni e tante critiche, ' 
che la Chiesa trovasse le ra
gioni per una riabilitazione ' 
delle serate che milioni di fa
miglie passano davanti al tele
visore. Don Tonino Lasconi, 
autore di questa svolta ideolo- < 
gica, non ha timore di smenti
re i moniti che la gerarchia ec
clesiastica ha sempre lanciato 
verso i mezzi di comunicazio
ne di massa, forse con l'unica 
eccezione del vescovo di Mi: 
lano. Non bisogna lamentarsi, 

' dice la nota della Sir, né rim
piangere il passato quando là /. 

; televisione non c'era. Non bi- •"' 
sogna avere paura del bom- ; 
bardamento di immagini e di • 
notizie. E la ragione è di una ' 

'. chiarezza da catechismo: se :': 
Dio è colui che sa tutto, più in
formazioni abbiamo e più sia- ''• 
mo simili a lui. Ascoltiamo, ' 
dunque, tutti i notiziari, usia- ; 
mo «il Radiocorriere» o «TV, • 
Sorrisi e Canzoni» come laici ., 
messali, ingoiamo la quota '-'. 
massima possibile di Badalo- : 

ni, Frajese, Mentana. E natu
ralmente, nomen omen, di * 
Fede. Poiché Dio conosce il . 
bene e il male, poi, non sarà 

«La Tv è bella e fa diventare simili a Dio». Arriva una 
rivalutazione del mezzo televisivo da parte del Sir, il 
«Servizio informazioni religiose», promosso dalla 
Cei. In un articolo pubblicato dall'agenzia, si sostie
ne che «se Dio è colui che sa tutto, più informazioni 
si raggiungono e più si diventa simili a lui». Di qui, il 
consiglio a non «negare» il mezzo televisivo ma a va
lorizzarne gli aspetti «positivi» e l'uso intelligente. 

ANDREABARBATO 

nocivo nformrsi di sceneggia
li, telenovele, quiz, cruciver-
boni e balletti. Persino Funari 
può avere una funzione'spiri
tuale, può essere una tappa 
del faticoso cammino verso la 
somiglianza con il divino. Pec
cato che don Lasconi, nel suo 
entusiasmo elettronico, non 
distingua fra possesso di infor
mazioni e conoscenza della 
verità, che non sono necessa
riamente la slessa cosa. 
• Naturalmente, noi che lavo

riamo in televisione e che ci 
vediamo improvvisamente re
clutati ad un ruolo ecumenico 
cosi alto, saremo gli ultimi a 
lamentarcene. Dopo coloro 
che vogliono chiudere, affa

mare, denunciare la televisio
ne, accogliamo ora con sollie-

• vo una voce lusinghiera e ami-
; ca. Sempre che don Lasconi 

(ci perdoni il sospetto) non 
."• scelga questo modo e questo 

momento per trasformare an-
, che la marmellata della televi

sione commerciale in mes-
' saggio ideale, ' in • modo da 
spianare la sua trasformazio
ne in proposta politica. Ma 
no... • <!-.-..'- ..•-. 

Da oggi, dunque, sia pure 
in modo non passivo, al buon 
cristiano è consigliata una ve
ra indigestione di notizie. Più 
ne sai su Tangentopoli, sul Si-
sde e su Cirino Pomicino, e 
più ti avvicini al Bene. In fon

do, non siamo tanto distanti 
. dal laicissimo slogan gram-
"; sciano che vuole che la verità 
-, sia rivoluzionaria. E, al di là 
' delle forme in cui è detto, so

stenere che una persona con
sapevole, informata, attenta 

' alla realtà sociale, sia meglio 
di un'altra ignorante e distrat
ta, non è davvero un parados
so. Ma un po' di stupore rima
ne, in chi aveva - dell'onni
scienza divina - una nozione 
un po' meno giornalistica, da 
ultima edizione. O in chi con
tinua a non trovare un rappor
to strettissimo fra Pippo Bau-

V do e l'elevazione spirituale. 
f," Don Lasconi mette anche 
; un po' di veleno nella coda. 
Quando dice che è inutile e 

v «velleitario» esortare chi fa te
levisione a essere oggettivo, 
pacalo e profondo: perché 
«sarebbe come invitarlo a non 
farsi ascoltare». Cala un velo 
di pessimismo. Per raggiunge
re quelle > famiglie inginoc
chiate davanti al teleschermo 

• sarà dunque fatalmente ne
cessario essere superficiali. fa-

: ziosi e aggressivi. Le vie dell'e
tere e quelle del Signore sono 
infinite. . ••„.-. ..*".' 

Novità all'udienza sulla morte di Roberto Maranzano 

Nuova accusa a Muccioli 
Il pm: «Omicidio colposo» 

DALNOSTRO INVIATO 
• . JENNERMELETTI 

• • RIMINI. Roberto Maranza
no è stato ucciso perché era 
chiuso dentro un reparto puni
tivo di S. Patrignano diretto da 
un capo «violento e aggressi
vo». Per questo Vincenzo Muc- ; 
cioli viene accusato dal Pm di • 
«omicidio colposo», e come ; 

nel primo processo finiscono ' 
sotto inchiesta i suoi «metodi»: 
Muccioli ha «dato vita a un re
parto punitivo nel quale si sa
rebbe potuto e dovuto fare uso 
di -. mezzi di costrizione» e " 
avrebbe «tollerato che nell'am- : 
bito di quel sistema venissero 
commessi atti di violenza fisica < 
e morale». La sorella della vitti- ' 
ma straccia l'assegno di «risar
cimento» e chiede: «Muccioli 
se ne vada». Sette degli otto ac
cusati per la morte di Maranza
no hanno chiesto il «rito abbre
viato» e l'hanno ottenuto.... , 
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\ln REGALO cw AVVENIMENTI 
- in edicola 

LILEHCO DEI FARMACI 
• Quali si pagano e quali no 
'Lemedicine 

senza ricetta 
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